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Trapani
Piero Savona

sul disastro
della “munnizza”«...nza’mai Ddio!»

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Cascata di luci, capelli d’an-
gelo, scritte d’auguri sulle fian-
cate. L’autobus scoperto
dell’ATM, quello a due piani
che siamo abituati a vedere
in estate, è stato messo in cir-
colazione. Effettuerà corse
pomeridiane, dalle 15.30 fino
alle 20.50. L’ATM spiega che
l’iniziativa intende invogliare i
trapanesi, almeno per lo
shopping natalizio, a lasciare
l’auto a casa, a non intasare
le strade di vetture, a vivere la
città in maniera più libera, a
piedi. In termini più aulici si di-
rebbe: a scegliere una “mobi-
lità sostenibile”. 
Apprezzo molto l’iniziativa
dell’ATM. È un segnale: pre-
ciso, chiaro. Ci dice che un
altro modo di vivere la città è
possibile. Ci dice che
l’azienda di trasporto pub-
blico locale è pronta a indiriz-
zare e sostenere questo
cambiamento. L’esperimento
ha una connotazione forte-
mente positiva, comunque
andrà il risultato finale. Non ha
importanza che sull’autobus

scoperto salgano 3.000 utenti
o 300 (io personalmente temo
che alla fine dell’esperimento
saremo più vicini a quest’ul-
tima cifra). È importante che
il tentativo sia stato fatto e la
provocazione lanciata. Un
plauso dunque all’azienda e
al management. Ora le do-
lenti note. Sono convinto che
non funzionerà. Perchè a noi
trapanesi ni piace pustiari da-
vanzi ai negozi (meglio se
dentro); ce ne fottiamo dei
passi carrabili e dei posteggi
per i disabili. La doppia fila è
nel nostro DNA, e la prefe-
riamo al posto libero dieci
metri più avanti. Chiamiamo
passiata ‘a marina il folle in-
colonnamento di auto sulla
via Ammiraglio Staiti e su viale
Regina Elena. Noi siamo quelli
che nemmeno l’esperimento
della raccolta differenziata
sulla via Virgilio ha funzionato.
Quelli che preferiamo buttare
i matarazzi e i cessi accanto
ai cassonetti. Resistenti al
cambiamento, sempre e co-
munque, «... nza’mai Ddio...!».

TRAPANI, ATMOSFERA DI NATALE AL MINIMO:
C’È SOLTANTO L’ATM CON IL BUS SCOPERTO

SERVIZIO
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In molti sono del parere che
lo studio della filosofia serve
a ben poco. Ricordo che nei
manuali del liceo gli studenti
erano soliti aggiungere a
penna nella seconda pa-
gina di copertina che “la fi-
losofia è quella cosa con la
quale e senza la quale si
resta tali e tali”. 
Persino Carlo Marx, facendo
gravitare l’azione umana
sulla sola prassi, nella sua
opera Miseria della filosofia
espresse nei suoi confronti
una radicale condanna. Per
fortuna i suoi allievi tennero
in poco conto tale con-
danna e preferirono appro-
fondire i concetti della
dialettica e dell’alienazione,
che altro non sono che teo-
rie prettamente filosofiche.
Successivamente anche i
neopositivisti attaccarono la
filosofia coll’obiettivo di ri-
durla a scienza e di elimi-
nare, una volta per tutte, il
pensiero filosofico come li-
bera riflessione sulla realtà.
Ma era una battaglia persa
in partenza, perché la filoso-
fia non può essere ingab-
biata, poiché essa è una
ricerca senza fine. 
Ancora più chiaro
Husserl che nella
sua Crisi delle
scienze europee di-
fese la superiorità
etica ed umana di
chi crede alla possi-
bilità di pensare filo-
s o f i c a m e n t e ,
rispetto a chi si di-
chiara per na non-

filosofia. 
“Le vere battaglie spirituali
dell’umanità – scrisse – sono
lotte fra filosofie…esse lot-
tano per il loro senso vero e
autentico e perciò per il
senso di una autentica uma-
nità”. 
Compito della filosofia è
quindi quello di risvegliare
nell’uomo il suo senso critico,
di difenderlo dal tentativo,
messo in atto dai centri di
potere culturale e politico, di
renderlo un oggetto, un
semplice ingranaggio della
società che può essere sosti-
tutito in ogni momento. 
In poche parole di spronarlo
a mettere in discussione quel
senso comune che lo porta
ad accettare modi di vivere
e posizioni, dettate più dalla
tradizione o dalla moda.
Crollate le illusioni metafisi-
che, messa al bando e cir-
coscritta la libera fantasia, a
cui i centri di potere hanno
comandato di tacere, il
pensiero filosofico appare
oggi l’unica difesa del-
l’uomo contemporaneo per
potersi orientare nell’assurdo
mondo che lo circonda. 

A cosa serve la filosofia?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
martedì

12 Dicembre

Nuvoloso

18 °C
Pioggia: 0%

Umidità: 73%
Vento: 34 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Risto-bar La Collina -

Rifornimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

SISA (Via M. di Fatima)

- Panificio Oddo Rosalia

(Via Cesarò) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

fa gli auguri 
di buon compleanno

a Pina Santoro,
nostra lettrice e 

vera “pasionaria” 
dei precari negli Enti

Locali, che oggi 
compie gli anni.

Buon compleanno 
da tutti noi!
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“Il disastro per la spazzatura
ha origini ben precise”

L’analisi “amara” di Piero Savona sulla crisi attuale

La scelta di non fare la raccolta
differenziata, malgrado la legge
152/06 (Testo Unico dell’Am-
biente) lo imponesse dal 2006,
ha avuto gravi conseguenze per
i cittadini trapanesi, sia in termini
economici che ambientali.
Con la gestione dei rifiuti attuali
si sopportano alcuni milioni di
Euro annui (circa 3,4)  di costi inu-
tili a carico dei Trapanesi.   
Non differenziare i rifiuti significa:
• Moltiplicare i costi per il servizio
di gestione dei rifiuti: nella situa-
zione attuale, si ha un costo solo
per il trattamento del percolato
di discarica che è di circa 1,9 mi-
lioni di euro/anno; tale costo si ri-
durrà del 70%, con una efficiente
raccolta differenziata, oltre a ri-
durre in modo drastico i pericoli
per l’ambiente.
• Pagare circa mezzo milione di
addizionali (ecotassa) per il man-
cato raggiungimento degli
obiettivi percentuali di raccolta
e non godere di conseguenza,
come altri comuni, delle riduzioni
del tributo per il superamento dei
livelli di raccolta differenziata. 
• Rinunciare ai proventi ottenibili
dal recupero di rifiuti quali
carta/cartone, plastica, vetro,
lattine, ecc., non consentendo,
così, quelle possibilità di formare
nuove aziende che partecipano
alla filiera del riciclo e riutilizzo dei
rifiuti differenziati.
• Continuare ad assistere a
scene incivili, come cassonetti
stracolmi di rifiuti, anche prove-

nienti da altri Comuni, lungo le
strade.
Si è convinti che i rifiuti non sono
e non possono più essere sol-
tanto qualcosa di cui disfarsi ma
si devono considerare risorse da
trasformare e riutilizzare. Da rifiuti
a “risorse” questo è quello che ci
impone oggi il nuovo modello di
sviluppo e crescita rappresen-
tato dall’economia circolare. 
Un buon sistema di gestione dei
rifiuti è un grande passo che ci
avvicina ad una “Trapani soste-
nibile”, un modello di città che
tutela e rispetta il proprio territorio
e che apre ulteriori scenari eco-
nomici e lavorativi, creando
nuovi segmenti di impresa, ad
esempio, dal recupero del rifiuto
organico per ottenere compost,
al recupero e trasformazione
della plastica e del vetro per ot-
tenere nuovi materiali o manu-
fatti.  
A prescindere dalle difficoltà,
inefficienze e problematiche re-
gionali, non possono essere igno-
rate le forti responsabilità in capo
al Comune di Trapani che, già
entro il 2012, avrebbe dovuto
raggiungere il livello del 65% di ri-
fiuti differenziati.
Il comune di Trapani ha tutti gli
strumenti per mettere in pratica,
in autonomia, un efficiente si-
stema di gestione dei rifiuti. 
• Possiede una propria Discarica,
in C.da Borranea, che dovrà es-
sere utilizzata solo per la parte re-
siduale e stabile dei rifiuti non

recuperabili e non subire ancora
allargamenti.
• Possiede, per finire, l’Impianto
di trattamento meccanico bio-
logico (TMB), in contrada Belve-
dere, fondamentale per ridurre il
volume del rifiuto indifferenziato
prima del conferimento in Disca-
rica e che va potenziato con ul-
teriori impianti a più alta
tecnologia per produrre la parte
più importante di compost di
qualità che si ottiene dall’orga-
nico e dalle parti verdi biodegra-
dabili (sfalci di potatura, ecc.).
• E’ proprietario di Trapani Servizi,
società che gestisce diversi ser-
vizi come l’impianto TMB di C.da
belvedere e la Discarica di C.da
Borranea e si occupa anche
della raccolta e del trasporto dei
rifiuti urbani. (La scelta di ade-
sione alla SRR non compromette
la migliore valorizzazione della fi-
liera)
• Possiede un Centro Comunale
di Raccolta (CCR), attualmente
nei pressi del lungomare Dante
Alighieri, che sarà meglio spo-
stare in un’altra zona più con-
sona, qualificando i conferimenti
nel CCR e restituendo quell’area
ai cittadini che possono godere
dalla bellezza del mare e del li-
torale antistante.
L’autonomia gestionale che il
comune di Trapani possiede, ga-
rantisce una maggiore tutela
degli interessi del cittadino e rap-
presenta un competitor effi-
ciente nei confronti di interessi

leciti di altri soggetti operanti nel
settore e, se si vuole, un argine
contro la criminalità organizzata
che spesso si è rivelata avere forti
interessi in questo specifico set-
tore. 
L’importo tariffario è stabilito dal
regolamento comunale, è per-
tanto prevista la determinazione,
da parte dei comuni, di metodi
di misurazione della quantità di
rifiuti e di gestione dei servizi di
smaltimento, con i conseguenti
sistemi di ripartizione del costo re-
lativo.
Se il principio fondamentale per
l’applicazione della TARI è quello
in base al quale “chi inquina
paga”, il comune deve determi-
nare la propria tariffa secondo i
criteri che tengano conto dei ri-
fiuti prodotti.
Questo sistema premia i cittadini
che si impegnano e penalizza
coloro i quali non si impegnano.
“Più rifiuti produci più paghi”. A
tal proposito può considerarsi va-
lida l’esperienza di alcuni Co-
muni che hanno determinato
l’istituzione del registro delle reti
del riuso – dai mercatini del-
l’usato alle associazioni ai privati
– e calcolare l’impatto di ogni
singolo oggetto o merce sull’am-
biente in modo da operare uno
sconto sulla tariffa dei rifiuti per
chi ne favorisce il riutilizzo perché
così facendo inquina meno e ri-
duce i costi. 
In questo processo si devono
coinvolgere tutti i cittadini per

raggiungere obiettivi importanti
attraverso incontri, dibattiti, ta-
vole rotonde, sul tema della rac-
colta differenziata, informandoli
e formandoli poiché sono loro i
principali attori del cambia-
mento. Uno sforzo formativo va
fatto in tutte le scuole di ogni or-
dine e grado; le giovani genera-
zione saranno il motore di questa
nuova era di sviluppo sostenibile,
ecologicamente qualificata e ri-
spettosa di tutte le matrici am-
bientali: suolo, aria, acqua che
devono essere consegnati alle
nuove generazioni più belle e
pulite.
Ma se apparentemente sembra
tutto così semplice, sicuramente
possibile, come mai siamo l’ul-
timo dei Comuni anche in que-
sto e continuiamo a buttare
risorse a danno dei cittadini ?

Pietro Savona

Oltre cento metri di rifiuti accatastati in via del Cipresso
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Il PSI alle prese con la riorgaizza-
zione territoriale. In attesa di de-
finire i nuovi coordinatori
proviinciali, si affida intanto alle
donne che, con la conferma di
Yvonne Vento quale coordina-
trice, rinnovano i vertici.
Oltre alla coordinatrice Vento, le
donne socialiste hanno scelto
Nella Maltese quale presidente,
Giovanna Millocca  vice coordi-
natrice. Graziella Gerardi, in-
vece, è la segretaria
organizzativa. 
Nei prossimi mesi, nelle sedi Psi di
Alcamo, Mazara del Vallo e
Marsala verranno organizzate
strutture territoriali. “Il Partito - af-
ferma Yvonne Vento - intende ri-
petere la positiva esperienza
della scuola di politica”. 
Ma è su Trapani che si apre un

fronte a cui Nino Oddo e com-
pagni dovranno prestare atten-
zione. L’ex consigliere comunale
Andrea Vassallo ha deciso, in-
fatti, di lasciare sia la carica di
presidente del coordinamento
comunale di “Progetto per Tra-
pani” (con il quale i socialisti si

presentarono assieme a Forza
Italia alle scorse Amministrative
nel capoluogo) e, contempora-
neamente, s’è dimesso dallo
stesso PS.I
“La decisone scaturisce da una
attenta riflessione e  dalla  con-
statata impossibilita’ di raggiun-
gere gli obiettivi prefissati dallo
stesso coordinamento - afferma
Vassallo che, poi, continua: “cio’
non significa non voler conti-
nuare il mio impegno pubblico
ma, al contrario, rinnovarlo con-
tinuando, con determinazione
ancora maggiore, ad esercitare
la mia azione politica al servizio
del territorio e della comunita’
trapanese  nel rispetto degli
ideali e dei principi che fin qui
hanno caratterizzato il  mio per-
corso personale”. 

Socialisti in fermento: le donne si riorganizzano
e a Trapani invece va via Andrea Vassallo

Livio Daidone si è dimesso da presidente:
“L’esperienza con Sicilia Futura per me è finita” 

Livio Daidone, a dire il vero, si era
già semi-defilato dal ruolo di
primo piano all’interno di Sicilia
Futura, già all’indomani delle Am-
ministrative di Erice quando ha
dovuto forzare la mano più del
dovuto per candidare Mauruizio
Sinatra a sindaco.
Alle Regionali, infatti, la sua as-
senza venne notata e messa in ri-
salto dalla stampa. Nel fine
settimana l’arcano è stato sve-
lato dallo stesso Livio Daidone,
con tanto di lettera di dimissioni
dal ruolo di Presidente provin-
ciale.
“Ritengo definitivamente con-
clusa la mia esperienza ed il mio
impegno politico in Sicilia Futura.
Rassegno, dunque, le dimissioni
da Presidente Provinciale ed au-
guro al Movimento di poter svol-
gere al meglio la sua attività sul
territorio”. Daidone scende nel

merito della motivazioni che lo
hanno portato ad allontanarsi:
“Non ho assolutamente condi-
viso la gestione della composi-
zione della Lista per le Regionali.
L’alleanza con il Psi non doveva
essere scambiata per una corsa,
inutile e sterile, tra due competi-
tor, ma l’avvio di un percorso rifor-
mista e moderato che avrebbe
dovuto rappresentare uno stru-
mento di rilancio serio e concreto
della coalizione di Centrosinistra.
Tutto è stato invece ridotto ad
una logica personalistica e lea-
deristica che ha fallito di fronte
agli elettori. Sicilia Futura avrebbe
dovuto rappresentare una novità
politica ed invece si è limitata e
continua a limitarsi ad essere una
componente non riconosciuta
ufficiale delle dinamiche interne
al Partito Democratico. Anche in
questo caso con una gestione

personalistica e leaderistica delle
questioni politiche, anche al mas-
simo livello del Movimento.  Non
ci sono mai state le condizioni per
definire un progetto di governo
del territorio. Approfondimento
programmatico che è stato in-
vece sostituito e condizionato
dalle vicende politiche del mo-

mento. Sicilia Futura non ha più
una prospettiva perché ha fallito
nella sua missione politica. Do-
veva coinvolgere ed invece ha
allontanato. Doveva sperimen-
tare e proporre ed ha invece
scelto la politica della tattica,
delle scelte di convenienza.
Anche nell’alleanza con il Pd ha
segnato il passo. Bisogna, dun-
que, prendere atto - conclude
drasticamente Livio Daidone -
che Sicilia Futura non ha più una
sola ragione politica per esistere
ancora perché è ormai uno stru-
mento di potere messo a disposi-
zione di pochi”.
E sulla imminente campagna
elettorale per Trapani afferma se-
rafico: “Sono sempre fortemente
ancorato alla mia matrice repub-
blicana, quindi sono scomodo.
Guardo alle persone e ai pro-
getti, è presto per decidere”.

La sua storica matrice repubblicana lo pone, adesso, da osservatore esterno

“Ruggirello
mai stato

presidente “
Riportiamo la precisazione
di Girolamo Poma, attuale
Presidente della sezione ar-
bitri di Trapani.
Egregio Direttore, in data 8
Dicembre  sul quotidiano "Il
Locale News" di un articolo
dal titolo "L'ex Consigliere
Comunale Peppe Ruggi-
rello a San Giuliano per
scontare tre anni e tre
mesi". L'articolo ha riferito
notizia non vera riguar-
dante la Sezione di Trapani
dell'Associazione Italiana
Arbitri della F.I.G.C..
Infatti è destituito di ogni
fondamento il seguente
passaggio del citato brano
giornalistico: "… ed ex pre-
sidente della sezione arbitri
della figc provinciale", per il
semplice motivo che il Sig.
Giuseppe Ruggirello non è
mai stato il Presidente della
Sezione Arbitri di Trapani.
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Oggi si presenta
il libro della 

poetessa Abbate
Verrà presentato oggi, alle
ore 17 nella Sala Torre Arsa
della Biblioteca Fardel-
liana, a Trapani, il libro di
poesie “L’amore non può
Morire” dell’autrice Gio-
vanna Abbate. Il libro,
pubblicato circa un anno
fa, ha già riscosso il giudi-
zio favorevole di critici in
varie città italiane e si è
aggiudicato alcuni premi
in vari concorsi letterari
lungo la penisola.
Introdurrà la dott.ssa Mar-
gherita Giacalone, Diret-
trice della Biblioteca.
Interverranno Mons. Ga-
spare Gruppuso, Parroco
della chiesa di San Lo-
renzo, Cattedrale di Tra-
pani e la Prof.ssa Anna
Maria Graziella Ingrassia,
docente presso il Liceo Ar-
tistico “M.Buonarroti” di
Trapani. 

Francesco Ciavola

Oggi si presenta
il libro dello 

storico Corso
Oggi pomeriggio, alle 17,
nella Chiesa del Collegio di
Trapani (corso Vittorio
Emanuele), sarà presen-
tato il libro dello storico Sal-
vatore Corso intitolato
“Trapani, città dalle 5 torri -
itinerario tra storia e monu-
menti”. 
Interverranno il vescovo di
Trapani, Mons. Fragnelli, e i
vertici comunali, provinciali
e nazionali del Movimento
Cristiano Lavoratori che,
attraverso il presidente
della sezione trapanese
Francesco Di Genova, ha
organizzato l’incontro.
Il professore Salvatore
Corso illustrerà la sua
opera, corredata di foto
d’epoca ed attuali: dall’in-
gresso di Porta Oscura fino
a Palazzo Cavarretta, per
un totale di trenta soste. 
L’incontro sarà moderato
da Franco Mennella.

Erice “capitale del Natale” per i trapanesi
Presepi, zampogne, mercatini, artigianato 

Fino al 7 gennaio, ogni giorno con le iniziative di Comune e Fondazione EriceArte
Se non vi potete permettere un
viaggio al Polo Nord per andare a
trovare Santa Claus; se non po-
tete andare a Greccio, per il pre-
sepe e per ascoltare i concerti
delle zampogne; se non avete il
tempo per una vacanza e per lo
shopping al mercatino di Merano,
e soprattutto se volete una atmo-
sfera natalizia che Trapani non
può regalare ai suoi cittadini,
niente paura. Dietro l’angolo ci
sono Erice e Custonaci, che per
un mese saranno le capitali del
Natale dei trapanesi. “ERICèNA-
TALE – il borgo dei presepi”, da vita
al borgo medievale di San Giu-
liano con una manifestazione ar-
ticolata che è stata organizzata
dal Comune in collaborazione
con Fondazione Erice Arte. «Un iti-
nerario di presepi collocati negli
angoli più caratteristici del borgo
- è spiegato nella cartella stampa
- visitabili tutti i giorni, realizzati con
i materiali più disparati. In terra-
cotta, stoffa, cera, legno, corallo,
sughero, zucchero, materiali rici-
clati, le rappresentazioni della na-
tività fioriscono ovunque, per le
stradine di Erice nelle chiese, nei
cortili, nelle botteghe». Fino al 7
gennaio  Erice sarà il fulcro di de-
cine di iniziative artistiche che ruo-
tano attorno alla tradizione del
presepe ed ai riti del Natale. «Erice
- sostiene la sindaca Daniela To-
scano - è un luogo naturalmente
e architettonicamente vocato ad
attività di questo genere, avendo
conservato intatta tutta l’atmo-
sfera del borgo medievale. Non a
caso Erice è stata inserita tra i bor-

ghi più belli d’Italia. Questa mani-
festazione con il suo corollario di
iniziative, è deputata ad accre-
scere la capacità di attrazione del
borgo». Tra i presepi in mostra ce
ne saranno alcuni preziosi e
esempi purissimi di una tradizione
artistica che era particolarmente
praticata dagli artigiani trapanesi:
«Tra questi un prezioso presepe
settecentesco, in alabastro e ma-
teriali marini, gli antichi presepi del
Museo Regionale Pepoli di Tra-
pani, in legno, tela e colla, alcuni
straordinari presepi in miniatura».
Non molti lo sanno ma uno degli
artigiani miniaturisti più rinomato è
un trapanese. Suo il presepe più
piccolo del mondo, nel quale tro-
vano posto la capanna, il bue,
l’asinello, la sacra famiglia e i tre re
magi, realizzato sulla capocchia
di uno spillo e visibile solo grazie ad

una lente di ingrandimento.  Sarà
possibile visitare anche «il mae-
stoso e sempre rinnovato presepe
monumentale meccanico con
decine di personaggi in movi-
mento. E poi tante altre realizza-
zioni, dalle raffigurazioni

tradizionali, ad autentiche crea-
zioni contemporanee. Scoprirle,
esplorando il reticolo di viuzze con
l’ausilio della mappa, consente ai
visitatori di ammirare anche spazi
e scorci dell’antica Città del
Monte». (R.T.)

Custonaci si trasforma in “Città Mediterranea del
Natale” Beith Lehem, fino al prossimo 7 gennaio
2018. Nel centro storico musica, mostra di presepi,
gastronomia e come sempre la Natività con il "Pre-
sepe Vivente" nella Grotta Mangiapane. Il trascorso
fine settimana s’è iniziato con una anticipazione del
clima natalizio con gli "Spincia days". La frittella dolce
ritornerà dal 23 dicembre con il Christmas Village.
Proprio il Christmas Village sarà il centro delle inizia-
tive ludiche per i più piccoli (gonfiabili, trucca bimbi,
baby dance) e con i caratteristici mercatini con pro-
dotti della gastronomia locale. Ed inoltre una mostra di presepi per mantenere viva la tradizione fino al
presepe vivente che animerà la Grotta Mangiapane, passando per i mercatini natalizi nel centro storico. 
Il presepe vivente di Custonaci, giunto alla 36a Edizione rivivrà nell’affascinante Grotta Mangiapane nei
giorni del 25 e del 26 dicembre, del 29 e del 30 dicembre e dal 5 al 7 gennaio. Un vero e proprio set ci-
nematografico, in scena rappresentazioni del lavoro artigiano e rurale con suoni, odori e colori. (R.T.)

Custonaci, Presepe di Scurati e Christmas Village

Uno scorcio del Presepe di Scurati a Custonaci

I gruppi di musica popolare che si sono esibiti a Erice
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Arriva l’autobus per lo shopping natalizio
Addobbato a festa il mezzo a due piani

Un modo simpatico per rivol-
gere gli auguri alla città ed in-
sieme rendere il trasporto
pubblico più “visibile” e più “so-
ciale”. Da ieri pomeriggio è
operativo l’autobus scoperto
dell’ATM per l’occasione ad-
dobbato a festa con luminarie
e scritte augurali. «Si tratta di
un’altra iniziativa di ATM SPA
Trapani – afferma l’ingegnere
Massimo La Rocca, amministra-
tore unico dell’azienda parteci-
pata dal Comune di Trapani –
che tende ad offrire all’utenza
ed all’intera città di Trapani un
servizio diverso e sempre più
“accessibile”. L’obiettivo è du-
plice: da un lato rendere il tra-
sporto pubblico locale più
“sociale“, abituando l’utenza
all’utilizzo dei mezzi di trasporto
urbano, e dall’altro rendere

l’immagine di ATM più vicina e
tangibile». L’autobus scoperto
seguirà il seguente itinerario
con cadenza ogni 40 minuti
circa: Piazza Vittorio – P.za Ga-
ribaldi – via XXX Gennaio – via
G. B. Fardella – p.za Martiri
d’Ungheria – ritorno fino al ca-
polinea. Le corse avranno inizio
alle 15.30 e si protrarranno fino
alle 20.50. Il costo del biglietto

è invariato come per le altre
linee: 1,20 euro se comprato in
uno dei punti vendita in città,
oppure 1,40 euro se comprato
sul bus. Il ticket, inoltre, sarà va-
lido per l’intera giornata in
modo da consentire agli utenti
di effettuare acquisti in centro
utilizzando il mezzo pubblico e,
almeno per qualche ora, fare a
meno dell’auto. Intanto l’ATM,

che gestisce le strisce blu, ha
dovuto registrare il maldestro
tentativo di alcuni parcheggia-
tori abusivi di “distogliere” gli
automobilisti dalla sosta a pa-
gamento. Domenica mattina
un paio di parcometri sul lungo-
mare Dante Alighieri erano stati
coperti con  sacchetti da spaz-
zatura neri, in modo da dare
l’impressione che il servizio non
fosse operativo. La sosta (an-
corchè gratuita la domenica)
veniva riscossa dagli abusivi.
Pattuglie della Polizia munici-
pale e della Polizia di Stato, ha
indotto gli abusivi ad allonta-
narsi. Nessuna denuncia, ma i
vigili urbani hanno ha presen-
tato una dettagliata relazione
di servizio. I parcometri sono
stati liberati dai sacchi di co-
pertura. (F.P.)

Corse ATM a partire dalle 15.30 e fino alle 20.50. La Rocca: «Non è solo immagine»

La droga in macchina, i soldi
nelle mutande. I carabinieri
hanno arrestato Giuseppe
Oliveri, 28 anni ericino ma re-
sidente a Calatifimi. I militari lo
hanno fermato in via Salemi
durante un normale controllo,
mentre era in auto con un
altro ragazzo. Osservando
l’agitazione dei due occu-
panti dell’auto i carabinieri
hanno deciso di procedere a
perquisizione personale e del
veicolo. Oliveri, già noto alle
forze dell’ordine, nascondeva
100 grammi di hashish nel-
l’auto e 530 euro in contanti,
nascosti all’interno dei propri
slip, probabilmente provento
dell’attività illecita. Il giovane
che era insieme a lui, C.A., di

25 anni è stato denunciato in
stato di libertà per lo stesso
reato: detenzione di stupefa-
centi a fini di spaccio. Dopo
le formalità di rito, Oliveri è
stato sottoposto ad arresti do-
miciliari, in attesa della con-
valida del Giudice per le
Indagini Preliminari. (F.C.) 

Droga in auto, soldi negli slip
L’hanno fermato i carabinieri 

«Assemblea 2.0». Gli studenti dell'Istituto Tec-
nico Industriale "Leonardo Da Vinci" di Trapani
hanno voluto sottolineare già nel nome dell’ini-
ziativa la spinta di aggiornamento, d'altronde
chi se non loro, figli del nuovo millennio. La no-
vità, rispetto al passato è stata la presenza di
un ospite d'eccezione, in qualità di relatore:
Alessandro Cacciato esperto in start-up, inno-
vazione social e collaboratore della Farm Cul-
tural Park, che ha contribuito ad illuminare di
luce nuova la piccola città di Favara, in pro-
vincia di Agrigento. Cacciato nato a Vicenza
39 anni fa, ma trasferitosi ad Agrigento in gio-
vanissima età, si occupa da oltre dieci anni di
promozione per le imprese presso l'Azienda
Speciale della Camera di Commercioi. Con lui,
che ha orgogliosamente rivendicato il suo
“sentirsi siciliano”, gli studenti dell’ITI hanno
avuto modo di confrontarsi con temi quali In-
dustria 4.0 e Rivoluzione Social. Uno degli obiet-
tivi dell'incontro era, infatti, scoprire nuove

professioni nate attraverso lo sviluppo delle
piattaforme social. «Un'occasione unica di ri-
flessione sulle molteplici possibilità di investi-
mento e valorizzazione del nostro territorio - è
scritto in una nota -. Un invito a non lasciare la
presa, a fare le valigie con la consapevolezza
di voler tornare, a non sottovalutare le poten-
zialità del nostro Sud, perché basta davvero
poco per fargli spiccare il volo». (R.T.)

All’Industriale di Trapani un’assemblea 2.0
su professioni nate dalle piattaforme social

L’autobus a due piani dell’ATM addobbato con le luci natalizie

Alessandro Cacciato con gli studenti ITI 

Il NOITA denuncia
per l’abbandono

di un cane 
Abbandonano il cane, fa-
cendolo scendere da una
Citroen e fuggono. È ac-
caduto l’8 dicembre
scorso a Paceco, nella
piazza principale, davanti
a diversi ragazzi che hanno
allertato la polizia munici-
pale di Paceco. Ma l’ope-
ratore della municipale -
secondo quanto riferito in
una nota del NOITA di En-
rico Rizzi, avrebbe risposto:
«è festa nessuno può inter-
venire». Solo per l'interessa-
mento di alcuni cittadini
l'animale è stato recupe-
rato attorno alle 20:15 da
un veterinario di Paceco.
Rizzi ha formalizzato una
denuncia contro gli ignoti
chi hanno abbandonato il
cane e contro la Polizia
Municipale di Paceco per-
ché non intervenuta tem-
pestivamente. (F.C.)



Finalmente il tabù è stato
sconfitto! Quello che da tre
anni a questa parte vedeva
sempre soccombere in casa
la Lighthouse Trapani, nel
derby contro la Moncada
Agrigento, è stato infranto
con una vittoria meritata dai
ragazzi di Ducarello, al ter-
mine di una partita molto in-
tensa e combattuta.
Equilibrata nei primi due
quarti, dopo la pausa lunga,
i granata sono entrati sul par-
quet con un piglio diverso,
riuscendo a piazzare un
break di 23 a15, che i ragazzi
di Ciani non sono mai riusciti
a ricucire, grazie anche alla
lucidità nella gestione del
match da parte di Trapani.
La Lighthouse ha vinto con
grande autorità il derby con-
tro Agrigento. E’ stata brava
a capitalizzare nel terzo
quarto il talento offensivo di
Brandon Jefferson (autore di
ben 25 punti, top scorer della
serata) e la buona mano da
sotto di Andrea Renzi (18
punti ed 8 rimbalzi). Trapani è
stata eccezionale a far gio-
care agli avversari la partita
che voleva. Agrigento è
stata brava a rimanere più
volte attaccata al match, di-
fendendo con grande ago-
nismo, facendo salire
l’intensità della gara, rispon-
dendo colpo su colpo. Ma il
quintetto azzurro non ha mai
avuto la capacità di ripren-
dere il controllo della partita
e di mettere pressione all’av-
versario. Ma quando l’inten-
sità della gara è salita,
trascinata dal pubblico calo-

roso, anche se infreddolito
per le temperature proibitive
che ci sono al “Palailio”( nel
2017 non si può giocare in un
palazzetto così freddo, ne va
della salute dei giocatori a ri-
schio infortuni, occorre pren-
dere dei provvedimenti),
Trapani si è dimostrata squa-
dra più solida, difendendo
con tanta energia ed ag-
gressività, sporcando le
trame offensive degli ospiti
ed in attacco ha trovato de-
terminate situazioni che
hanno punito il quintetto di
coach Ciani. In definitiva il
quintetto di Ducarello ha
vinto, perché ha giocato me-
glio di Agrigento e perché è
riuscito a cambiare nel mo-
mento clou, a suo favore
l’inerzia della partita. Un suc-
cesso che consente ai gra-
nata di agganciare solitari il
terzo posto in classifica e di
puntare alle final eight di

Coppa Italia, a cui accede-
ranno, le prime quattro della
classifica al termine del gi-
rone d’andata. Ma ne man-
cano ancora quattro di
giornate ed il percorso ap-

pare abbastanza lungo. Per
cui occorre stare molto con-
centrati se si vuole raggiun-
gere l’obiettivo. 

Salvatore Puccio
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Lighthouse Trapani–Moncada Agrigento 87–77
Il tabù interno è stato finalmente sconfitto

L’editoriale di Salvatore Puccio dopo l’incontro al Pala Conad

Disfatta Paceco.
Dattilo perde 

ma resta in testa
Diventa sempre più pe-
sante la situazione per il
Paceco che, nella dome-
nica in cui doveva risor-
gere, ha, invece,
confermato i propri limiti e,
continuando così rischia di
esser la Cenerentola del
campionato. 
Arrivati a questo punto la
società deve agire al più
presto possibile e cercare
di individuare quali siano
le pecche di questa squa-
dra, fanalino di coda in
classifica, che necessaria-
mente ha bisogno di rin-
forzi. 
In caso contrario il sogno
della D, si trasformerà in un
vero e proprio incubo. In
Eccellenza non si può fare
lo stesso discorso per il Dat-
tilo che, nonostante la
battuta d’arresto sul
campo del Parmonval (2-
0), rimane in vetta assieme
al Marsala, sconfitto a Ma-
zara (1-0).   

Un Trapani poco esal-
tante ha colto un risul-
tato ad occhiali sul
rettangolo di gioco del
Monopoli. E’ apparsa
abbastanza spenta la
formazione di Calori
che non è riuscita a li-
berarsi dal pressing
asfissiante dei padroni di casa che hanno
confuso le idee ai trapanesi. Se a questo
aggiungiamo il calo di forma del folletto
granata Marras, apparso spento sulla fa-
scia destra (nel finale espulso per un fallo
di reazione), il gioco è fatto. Può essere di-
scutibile il fatto che il trainer granata dal-

l’inizio non ha scelto di
schierare in avanti la
coppia Reginaldo-Eva-
cuo (preferendo a
quest’ultimo Murano)
che aveva tanto ben
figurato contro il Cata-
nia. In ogni caso non è
stato il Trapani degli ul-

timi turni e di occasioni propizie se ne
sono contate ben poche. A difesa della
compagine di Calori viene logico affer-
mare che non si può essere Superman
ogni volta che si gioca e poi basta guar-
dare Catania e Lecce per consolarsi nel
migliore dei modi.

Trapani deludente? Lecce e Catania ci consolano




